D.D.G. n.  238 /AG /Serv. I /2005                                                                              del 10.2.2005
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	ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE,

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL’EMIGRAZIONE

	Agenzia regionale per l’impiego e la formazione professionale

_______________




IL DIRIGENTE GENERALE
Visto lo Statuto della Regione;
Visto il D.P.R. 25 giugno 1952, n. 1138, concernente "Norme di attuazione dello Statuto della Regione siciliana in materia di lavoro e previdenza sociale" e successive modifiche ed integrazioni;
Visto 
l’art. 9 della legge regionale 21 settembre 1990 n.36 che istituisce l’Agenzia regionale per l’impiego e per la formazione professionale;

Vista la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000, concernente "Disciplina del personale regionale e dell'organizzazione degli uffici della Regione";

Visto il D.D.G. n. 373/AG/Serv IV/2003 del 23 giugno 2003, registrato alla Corte dei Conti, sezione controllo per la Regione siciliana, il 23 luglio 2003, reg. n. 1, Assessorato del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione, fg. n. 25, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana parte I n. 38 del 29.8.2003, che qui va inteso integralmente riportato e trascritto, con il quale è stato approvato e ammesso a finanziamento il progetto dal titolo “INFOA – Informazione, Formazione e Apprendistato” - codice POR: 1999.IT.16.1.PO.011.4.0.5.7.4.5.0010, presentato dal CIAPI (Centro Interaziendale Addestramento Professionale Integrato) di Palermo;
Ritenuto che detto progetto INFOA, in considerazione della complessità dell’intervento,  prevede la costituzione di un comitato tecnico scientifico regionale e 9 provinciali, ciascuno composto da 12 membri, di cui 4 rappresentanti designati dalle Associazioni degli Artigiani legalmente riconosciute;

Esaminata la nota prot. n. 0038 del 7 febbraio 2005 con cui il CIAPI di Palermo, nel significare che il Titolo VI, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 prevede l’attivazione dell’apprendistato in tutti i settori di attività, rappresenta l’opportunità di modificare la composizione dei citati comitati tecnici scientifici (regionale e provinciali) nella parte relativa alla rappresentanza datoriale, sostituendo all’attuale previsione di “4 rappresentanti delle Associazioni degli Artigiani” la nuova previsione di “4 rappresentanti designati dalla Commissione regionale per l’impiego”, in modo tale da estendere tale forma di rappresentanza partecipativa a tutti i settori di attività;
Preso atto che l’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione, in merito alla suddetta nota del CIAPI di Palermo, ha manifestato la propria condivisione (giusta nota prot. n. 502/GAB dell’8.2.2005);
Visto l’art. 38 (Attivazione di misure per l’apprendistato) della citata L.R. 15/2004, che proprio in attuazione del Titolo VI del d.lgs. 276/2003 e dell’art. 16 della legge 24 giugno 1997 n. 196, prevede l’attivazione degli aiuti in materia di apprendistato, di cui agli artt. 27 e 28 della L.R. 3/1986 e s.m.i., in tutti i settori di attività;

Visto, l’art. 37 (Adempimenti in materia di occupazione e mercato del lavoro) della citata L.R. 15/2004, il quale stabilisce, tra le altre cose, che le procedure di concertazione, di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003 n. 276, con le forze sociali, sono attuate attraverso la Commissione regionale per l’impiego, così confermando, in buona sostanza, quanto previsto dall’art. 11 L.R. 26 novembre 2000 n. 24 (sul riconoscimento della C.R.I. quale sede concertativa di progettazione, proposta, valutazione e verifica riguardo alle linee programmatiche e alle politiche del lavoro regionali);
Ritenuto che, conformemente a quanto espresso dall’Assessore regionale per il lavoro, la previdenza sociale, la formazione professionale e l’emigrazione, con nota prot. n. 502/GAB dell’8.2.2005, la modifica della composizione del succitato comitato tecnico scientifico regionale e di quelli provinciali, proposta dal CIAPI di Palermo, appare conducente ai fini del progetto INFOA, oltre che più aderente alle recenti novazioni normative in materia di apprendistato;
Decreta
Art. 1
Per i motivi calendati in rubrica, fermo restando il contenuto del D.D.G. n. 373/AG/Serv IV/2003 del 23 giugno 2003, pubblicato sulla G.U.R.S. parte I n. 38 del 29.8.2003, che qui va inteso integralmente riportato e trascritto quale parte sostanziale, con il quale è stato approvato e ammesso a finanziamento il progetto dal titolo “INFOA – Informazione, Formazione e Apprendistato” - codice POR: 1999.IT.16.1.PO.011.4.0.5.7.4.5.0010, presentato dal CIAPI (Centro Interaziendale Addestramento Professionale Integrato) di Palermo, è approvata la seguente modifica della composizione del comitato tecnico scientifico regionale e dei 9 comitati tecnici scientifici provinciali contemplati in detto progetto INFOA: le parole “4 rappresentanti delle Associazioni degli artigiani legalmente riconosciute” vengono sostituite dalle parole ”4 rappresentanti designati dalla Commissione regionale per l’impiego”.
Art. 2

Il presente decreto non è soggetto a visto ai sensi dell’art. 62 della legge regionale 27 aprile 1999, n. 10, né alla registrazione della Corte dei Conti giusta nota prot. n. 31411/A1.UOB 1.3 dell’1.12.2004 dell’Assessorato Bilancio e Finanze-Dipartimento Bilancio e Tesoro, e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, nonché sul sito internet dell’Assessorato regionale del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione all’indirizzo www.regione.sicilia.it/lavoro, oltre che sul sito ufficiale del POR Sicilia 2000-2006 www.euroinfosicilia.it










IL DIRIGENTE GENERALE












     (Lo Nigro)

